
 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC026/26        25/01/2024 
 

DIPARTIMENTO:      TERRITORIO - AMBIENTE 

 

SERVIZIO:  GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

 

UFFICIO:  BONIFICHE E RISCHI AMBIENTALI 

 

OGGETTO: D.Lgs. 105/2015 – art. 27 e Allegato H. Espletamento attività ispettive presso gli 

stabilimenti “RIR” di soglia inferiore in attuazione della DGR 51 del 03.02.2021 e DGR 

856 del 22.12.2021 - Presa d’atto del Rapporto Finale d’Ispezione (RfdI) della 

Commissione d’ Ispezione di cui alla D.D. n. DPC026/66 del 30.03.2023 e approvazione 

del cronoprogramma di attuazione degli interventi. per lo stabilimento di soglia 

inferiore: LAREG 2 S.r.l. - Stabilimento di Mosciano Sant’Angelo (Cod. Min. 

NO022). 
 

- STABILIMENTO RIR/GESTORE: LAREG 2 Srl; 

- CODICE MINISTERIALE: NO022 

- SEDE LEGALE/OPERATIVA: Zona Industriale – Mosciano Sant’Angelo (TE); 

- CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00660430679; 

- INQUADRAMENTO NORMATIVO: D.Lgs. 26/06/2015, n.105/2015; 

- SOGLIA: Stabilimento Soglia Inferiore – art. 3, co.1 lett. b); 

- ATTIVITA’: Ispezione ordinaria ai sensi dell’art. 27 del D.lgs. 105/2015;  

- COORDINATE GEOGRAFICHE: 42.7091334 N -  13.906482 E. 
 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

PREMESSO che con D.Lgs 26 giugno 2015 n. 105 "Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa 

al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” (di seguito 

“Decreto”) è stato adottato a livello nazionale il Testo Unico in materia di disciplina della sicurezza 

degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (“RIR”), abrogando il D.Lgs. 334/99s.m.i. e 

riconfermando le funzioni che la Regione già svolgeva in materia di stabilimenti ricadenti nell'ex art. 

6 del D.Lgs. 334/99, oggi denominati stabilimenti di soglia inferiore; 

DATO ATTO che il sopravvenuto D.Lgs 105/2015 sono state ridefinite/riassegnate le funzioni e le 

competenze degli organi interessati al controllo degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, in 

particolare: 

 l’art. 7 co.1 lett. a) attribuisce alle Regioni, relativamente agli SSI, il compito di predisporre il 

piano regionale delle ispezioni, il programma annuale e lo svolgimento delle ispezioni 

ordinarie e straordinarie compresa l’adozione dei provvedimenti discendenti dai loro esiti; 

 l’art. 27, che dispone che devono essere attuate ispezioni presso gli stabilimenti “RIR”, al fine 

di accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti posta in atto 

dal Gestore e dei relativi sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, con particolare 

riferimento alle misure e ai mezzi previsti per la prevenzione degli incidenti rilevanti e per 

limitazione delle loro conseguenze; 

https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=13747:dlgs1052015&catid=5&Itemid=137
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=7416:direttiva-del-parlamento-europeo-e-del-consiglio-04-luglio-2012-n-18-201218ue-controllo-del-pericolo-di-incidenti-rilevanti-connessi-con-sostanze-pericolose-recante-modifica-e-succe&Itemid=137
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=170:decreto-legislativo-17-agosto-1999-n-334-incidenti-rilevanti-connessi-a-sostanze-pericolose&catid=5&Itemid=137
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=170:decreto-legislativo-17-agosto-1999-n-334-incidenti-rilevanti-connessi-a-sostanze-pericolose&catid=5&Itemid=137


 

 

 l’art. 30, commi 1 e 3, in relazione alla rideterminazione delle tariffe relative alle attività 

ispettive di competenza regionale con oneri a carico dei gestori, ai sensi dell’art. 27, co. 6; 

 l’Allegato H, punto 6.4, che stabilisce che il soggetto che ha disposto l'ispezione, valutato il 

Rapporto Finale d’Ispezione (RFdI), lo trasmette al Gestore adottando gli atti conseguenti, dei 

quali è data comunicazione al MATTM, ai fini dell'aggiornamento della banca dati di cui 

all'art. 5, co. 3, del D.lgs. 105/15 e delle comunicazioni alla Commissione europea. Il soggetto 

che ha disposto l'ispezione, sulla base delle proposte formulate dal Gestore, approva un 

cronoprogramma in cui sono stabilite le modalità e i tempi di attuazione delle prescrizioni e 

raccomandazioni individuate nel Rapporto; 

 l’art. 27, co. 8, che stabilisce che entro quattro mesi dalla conclusione di ciascuna ispezione 

l'Autorità che ha disposto l'ispezione comunica al Gestore le relative conclusioni e tutte le 

misure da attuare, comprensive del cronoprogramma; 

 

VISTA  

 la DGR n. 51 del 03.02.2021 recante: “D.Lgs. 26.06.2015, n. 105. Attuazione della direttiva 

2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 

pericolose”. Pianificazione dell’attività ispettiva relativa agli stabilimenti “RIR” di soglia 

inferiore presenti sul territorio regionale e Programmazione delle ispezioni ordinarie per il 

quinquennio 2021 - 2025. Approvazione”, con la quale sono state pianificate e programmate 

le ispezioni ordinarie per il quinquennio 2021-2025; 

 

 la DGR n. 856 del 22.12.2021 con la quale è stato approvato lo Schema di Convenzione tra 

la Regione Abruzzo, A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente 

dell’Abruzzo), Comando Regionale Vigili del Fuoco – Direzione Regionale VV.F. Abruzzo e 

I.N.A.I.L. (Istituto Nazionale Incidenti sul Lavoro) per l’esecuzione delle ispezioni relative al 

controllo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose per gli stabilimenti di soglia 

inferiore ai sensi dell’art. 7 co. 2 del Decreto; 

 

 la Convenzione, sottoscritta tra la Regione Abruzzo, A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia Regionale per 

la Tutela dell’Ambiente dell’Abruzzo), Comando Regionale Vigili del Fuoco – Direzione 

Regionale VV.F. Abruzzo e I.N.A.I.L. (Istituto Nazionale Incidenti sul Lavoro), per l’esecuzione 

delle ispezioni relative al controllo degli incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose per 

gli stabilimenti di soglia inferiore ai sensi dell’art. 7 co. 2 del Decreto, in particolare l’art. 3 e 

l’art. 4 che dispongono gli impegni assunti reciprocamente dagli Enti partecipanti ed i criteri 

di applicazione delle tariffe delle ispezioni; 

 

VISTA la DD n. DPC026/66 del 30.03.2023, con la quale il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

(SGRB-dpc026) ha istituito la Commissione di Ispezione (CdI), di cui all’art. 27, co. 6 del D.lgs. 

105/2015, con l’incarico di svolgere in conformità all’Allegato H dello stesso, l’ispezione ordinaria 

presso lo SSI “LAREG 2 S.r.l.” – Impianto situato nel Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), 

località “Zona Industriale”, (NO022), costituito dai seguenti dirigenti e funzionari tecnici: 

- Ing. Gaia Bramanti, componente ARTA Abruzzo; 

- Arch. G.B. De Rosa, componente C.N. VV.F – Comando Prov.le VV.F. di Chieti; 

- Ing. Roberta Vasile, componente dell’INAIL – UOT; 

 

DATO ATTO che, su richiesta della stessa Commissione, il SGRB_dpc026 con D.D. n. DPC026/292 

del 06/12/2023 ha concesso una proroga della conclusione delle attività ispettive al 31/12/2023; 

 

ACQUISITI i verbali relativi alle attività svolte dalla CdI ed in particolare: Verbale del 25/05/2023, 

verbale del 15/06/2023, Verbale del 13/07/2023, e Verbale del 27/12/2023 (riunione conclusiva di 

illustrazione del RFdI), riguardanti le visite ispettive condotte presso lo stabilimento SI “LAREG 2 

di Mosciano Sant’Angelo (TE); 



 

 

PRESO ATTO del Rapporto Finale d’Ispezione RFdI – Allegato 1 - parte integrante e sostanziale 

del presente atto - relativo alla attività ispettiva disposta con D.D. nr. DPC026/66 del 30/03/2023, 

trasmesso dalla Commissione Ispettiva ed acquisito dal SGRB_dpc026 al prot. n. 520801/23 del 

28/12/2023, ed in particolare delle conclusioni di cui al cap. 11 (pag. 57 e seguenti): 

- Cap. 11.1.1 Proposte di raccomandazioni della Commissione riguardante il sistema 

organizzativo e di gestione (pagg. 58-59 del RFdI); 

- Cap.  11.1.2  Proposte di Prescrizioni riguardanti i sistemi organizzativi e di gestione (pagg. 

60-65 del RFdI);  

- Cap. 11.3 Proposte di inviti alle Autorità (pag. 66 del RFdI); 

 

RICHIAMATA la nota prot. n. 149982/23 del 29/12/2023 con la quale il SGRB-dpc026 ha chiesto 

alla Commissione Ispettiva di definire le tempistiche di adeguamento alle prescrizioni di cui al RFdI; 

PRESO ATTO del documento “Individuazione tempi per l’attuazione delle prescrizioni” -  Allegato 

2 - parte integrante e sostanziale del presente atto, trasmesso dal Coordinatore della Commissione 

Ispettiva (ARTA Abruzzo) prot. n. 965/2024 del 12/01/2024, acquisito dal SGRB_dpc026 al prot. n. 

13610/24 del 12/01/2024, nel quale si definiscono i tempi necessari per l’attuazione degli interventi 

relativi alle prescrizioni;   

RITENUTO di prescrivere al Gestore dello SSI “LAREG 2” il rispetto delle tempistiche indicate 

dalla Commissione Ispettiva nel Cronoprogramma trasmesso con prot. n. 965/2024 del 12/01/2024; 

RITENUTO di disporre che le idonee misure compensative attuate dalla ditta dovranno essere 

comunicate dal Gestore alla Regione Abruzzo – SGRB_dpc026 ed alla Commissione Ispettiva, così 

come riportato nel Cronoprogramma;   

RITENUTO di stabilire il termine temporale del 31/01/2025 entro il quale il Gestore dello SSI 

“LAREG 2 S.r.l.” dovrà fornire al SGRB_dpc026 comunicazione in merito alla conclusione delle 

attività previste nel cronoprogramma; 

DATO ATTO che, per quanto riguarda le proposte di inviti alle Autorità, nel rispetto di quanto 

previsto all’art. 22 del Decreto, le informazioni contenute nell’elaborato tecnico dovranno essere 

recepite dagli Enti locali territoriali interessati dagli scenari incidentali, al fine di adeguare gli 

strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale di competenza;  

 

ACCERTATA la regolarità tecnica ed amministrativa del presente provvedimento; 

 

VISTO il D.Lgs. 26.06.2015, n.105 recante “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 

controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”; 

 

VISTA la Legge del 07.08.1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 

VISTO il D.lgs. 07.03.2005, n. 82 recante il Codice dell'amministrazione digitale; 

 

VISTO il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

 

DETERMINA 



 

 

 

per le motivazioni di cui alla premessa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 

1. di PRENDERE ATTO dell’attività istruttoria svolta dalla Commissione d’Ispezione, istituita 

con D.D. n. DPC026/66 del 30/03/2023, espletatasi attraverso lo svolgimento di riunioni di 

carattere tecnico-amministrativo, visite e sopralluoghi ispettivi presso l’impianto SI “LAREG 2 

S.r.l.” sito in località “Zona Industriale”, Mosciano Sant’Angelo (TE) – (Cod. Min. NO022); 

2. di PRENDERE ATTO del Rapporto Finale d’Ispezione RFdI - Allegato 1 - costituente parte 

integrante e sostanziale del presente atto - relativo alla attività ispettiva disposta con la D.D. 

richiamata in premessa, trasmesso dalla Commissione di Ispezione ed acquisito dal 

SGRB_dpc026 al prot. n. 520801/23 del 28/12/2023, ed in particolare delle conclusioni di cui al 

cap. 11 (pag. 57 e seguenti):  

- Cap. 11.1.1 Proposte di raccomandazioni della Commissione riguardante il sistema 

organizzativo e di gestione (pagg. 58-59 del RFdI); 

- Cap.  11.1.2 Proposte di Prescrizioni riguardanti i sistemi organizzativi e di gestione (pagg. 

60-65 del RFdI);  

- Cap. 11.3 Proposte di inviti alle Autorità (pag. 66 del RFdI); 
 

3. di APPROVARE nel rispetto di quanto stabilito al punto 6.4 dell’Allegato H al D.Lgs. 105/2015, 

il Cronoprogramma - Allegato 2 - costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, 

proposto dalla Commissione Ispettiva ed acquisito dal SGRB_dpc026 al prot. n. 13610/202 del 

12/01/2024, attraverso il quale si definiscono le tempistiche di attuazione degli interventi relativi 

alle raccomandazioni (11.1.1) ed alle prescrizioni (11.1.2);  

4. di DISPORRE: 

a) che siano attuate, da parte del Gestore dello SSI “LAREG 2 S.r.l.” di Mosciano 

Sant’Angelo (TE), le raccomandazioni (11.1.1) e le prescrizioni (11.1.2) riportate nelle 

conclusioni del RFdI con le modalità e i tempi previsti nel Cronoprogramma - Allegato 

2; altresì di comunicare alla Regione Abruzzo – Servizio Gestioni Rifiuti e 

Bonifiche_dpc026, in qualità di Autorità competente, la conclusione degli stessi; 

b) che le idonee misure compensative attuate dalla ditta dovranno essere comunicate dal 

Gestore alla Regione Abruzzo – SGRB_dpc026 ed alla Commissione Ispettiva (Giusta 

D.D. n. DPC026/66 del 30.03.2023; 

5. di STABILIRE il termine temporale del 31.01.2025 entro il quale il Gestore dello SSI “LAREG 

2 S.r.l.”, dovrà fornire al SGRB_dpc026 la comunicazione in merito alla conclusione delle 

attività previste nei Cronoprogramma di cui all’Allegato 2;  

6. di RICHIAMARE, in via precauzionale e preventiva, il contenuto dell’art. 28 c.8 del D.Lgs n. 

105/2015, per quanto attiene il mancato adempimento alle disposizioni impartite;  

7. di TRASMETTERE il presente atto, ai sensi di legge, alla Ditta “LAREG 2 S.r.l.”, al Sindaco 

del Mosciano Sant’Angelo (TE), alla Prefettura-UTG di Teramo, alla Commissione di Ispezione 

per tramite del coordinatore – ing. Gaia Bramanti dell’ARTA-Abruzzo, alla Direzione Regionale 

Abruzzo dei VV.F., all’ARTA-Abruzzo, all’INAIL ed alla competente Divisione del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai fini dell'aggiornamento della banca dati di cui 

all'art. 5 co. 3 del D.lgs. 105/2015, e per conoscenza al Direttore del Dipartimento Territorio - 

Ambiente-dpc; 

8. di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web della Regione Abruzzo 

- Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
 



 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente determinazione è ammesso, 

nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente 

competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199). 

 

 

 LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
                        Dott.ssa Silvia De Melis 

                          [f.to elettronicamente] 

 
 

                                                                                                LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                                                                 Avv. Nunzia Napolitano 

                                                                                  [f.to digitalmente] 
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